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Mobilquattro: un ce derby» che vale un posto in finale 
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MEZZA INNOCENTI CEDE ALLO SPRINT 
GII uomini di Rubini battuti (92-91) dopo un tem-

\ pò supplementare • lellìni infortunato alla caviglia 

MORILQl VITRO: («-rgull 1'. A. 
,\ raprll i H, (.Irnlcll li, (,„l<Ult 
17, Jura 3», Rolla, t r ippa JJ, 
(•frfatL <•. 13, \rrnt1Ml '.'•-

INNOCENTI: Irlllnl K. Bi-nmtl », 
Hlixhfa 30, Harlvlrra :W. \rv-
rhlatlo 4, HorlrriJEhl 10. I-Vrrucl-
ni K. 

.ARBITRI: («mpaKnonr di Napoli 
<* l o t t i di Salirli», 
NOTE 4 IMI spollaiali Giocato-

' ri usciti per 5 falli Terracini. Hu-
Khrs dell'Innocenti. G Gemuti, 

! Crlppa. Guidali e Jura dell,, Mo
bilquattro Al 3' rlol tempo sup-

• plementare lelltnl si e Infortunato 
alla cavillila destra ed è stato por-
fato a braccia neull spogliatoi. Ti
ri liberi Mobilquattro b MI IH; 

1 Innocenti li su IH. 

MILANO, 9 febbraio 
, E tre: l'Innocenti dopo Bru-
| matti e Bianchi ha perso an-
i che Iellml per una distorsio-
, ne alla caviglia destra. L'in-
'i torturilo, avvenuto al 2' del 
t tempo supplementare, non 
J sembra per fortuna molto gra

ve: SI spera Intatti di recupe
rare il «locatore nello sparlo 
di 5 o t; giorni. La Mobilquat
tro Intanto ha vinto il derby 
(92 a 91 > e si avvicina a pas
si da gigante alla poule finale. 
Qualcuno l'ha definita una 
partita tutta da ridere, noi di
ciamo che e stata brutta e 
confusa. La Mobilquattro ha 
azzeccato la difesa a zona e 

r s u questo ostacolo l'Innocenti 
*-"ha vistosamente Inciampato. 

Per un tempo Intero, Il se
condo, 1 giocatori di Faìna si 
sono dimenticati del loro pi
vot. Kim Hughes ha vagolato 
per venti minuti fra un av
versario e l'altro senza rice
vere un pallone decente. Tutto 
si è praticamente deciso nei 
primi minuti della ripresa. La 
MtbtlquaUro e riuscita, gru-
rie anche ad alcuni errori ma
dornali degli avversari, ad Im
porre la bagarre. Ha recupe
rato i dieci punti che la divi
devano dall'Innocenti al ter
mine del primo tempo e ha co-

: Tennis da tavolo 

L'Italia batte 
la Malaysia 

CALCUTTA, "> febbraio 
Ancora una vittona della rappre 

•enmtlva italiana Impennata nel 
gruppo due — secondo turno 

• del Campionati mondiali di tennis 
- i da tavolo attualmente In corso a 
' 'Calcutta Gli azzurri, » be Kaieiiyla-

no In particolare per In clas-slft-
cazione dal ventunesimo al venti
quattresimo posto, hanno battuto 

r, la Malaysia per .1 3 SI sono enn-
[ . eluse, frattanto le partite del tor-
t 1 neo di prima categoria <A e l ì ' . 
* Net rauitruppamento « A >, la Ce

coslovacchia. Imbattuta, ha pieco-
_ , duto Svezia. URSS. KIT. Corea 
B ' del Sud. Francia. Danimarca e 

Auvraltn; nel ruicRntpp.tmento «R», 
la Cina, anch'essa Imbamit.i. ha 

. preceduto .luuoslavla. CiiKhena. 
Giappone. Iniihlltorru, Itomanl.i, 
lndonosla e- India. 

stretto Banviera e soci a gio
care con affanno. 

Intendiamoci, la squadra di 
Fama ha mille e una scusan
ti. Giocare senza Brumatti e 
Bianchi e con Iellitn a mez
zo servizio, per vìa dell'in
fluenza che lo aveva colpito 
durante la settimana, non e 
molto facile. Anche se Bor-
lenghl, primo cambio a dispo
sizione dell'allenatore. h.i di
sputato un'egregia partita. E' 
stato lui addirittura a rimet
tere in piedi la baracca con 
tre precise sospensioni da 
fuori. 

Il giocatore, l'orso più ama
to dai tilosl dell'Innocenti 
(Boi'lenghi infatti dispone di 
un massiccio coro personale 
che Invoca la sua entrata in 
campo ad ogni xaral . ha lot
tato, ha dileso ed ha segna
to. Pero nei momenti deci
sivi, quando la squadra ave
va bisogno di sicurezza e 
personalità, non potevano 
essere certo Borlenghl. Vcc-
chlatto o Borghese a darglie
la. Cosi si e arrivati punto 
a punto sino a venti secon
di dal termine- sul punteg
gio di 91 a 81. con palla 
alla Mobilquattro, l'allenato
re Guerrieri ha chiesto il 
minuto di sospensione. 

Bisognava far giungere il 
pallone a Jura a 5 secondi 
dalla Une a liberarlo al tiro 
Tutto calcolato, i giocatori 
della Mobilquattro h a n n o 
latto cenno di si con la te
sta, sembrava tutto a posto 
e poi Invece al tiro si e libe
rato Veronesi, che sarà bra
vo ma non vale certo Jura, 
per cui l'ai a 81 e rimasto 
tale e si e andati al tempi 
supplementari. Dove l'Inno
centi ha restituito la genti
lezza. Sempre a 20" dalla fi
ne. Nonostante l'Infortunio 
a lellìni, Benattl e Barlviera 
erano intatti riusciti a tene
re testa a Jura o soci e, 
avanti di un punto. 91 a 90 
avevano 11 pallone a loro 
disposizione. 

Bastava tenere la palla. 
Benattl Invece si e l a t t o 
chiudere da tre giocatori del
la Mobilquattro e non è riu
scito a servire Borlenghl. E' 
arrivato di corsa Jura che, 
commettendo infrazione di 
pa.ssl, doppio palleggio e tal
lo di sfondamento ha segnato. 
Gli arbitri hanno fischiato il 
fallo ma convalidato il cesto 
Ancora 5"' ma 11 giovane 
Borghese si è palleggiato sui 
piedi e la partita e imita 92 
a 91 per la Mobilquattro. 

Un po' polemiche i Infatti 
In precedenza In un'Identica 
azione dell'Innocenti I diret
tori di gara — semplicemen
te disastrosi — avevano an
nullato il canestro a Ferra-
clnn qualche reazione nevro
tica e quindi tutti ci casa. 

Silvio Trevisani 

Sinudyne batte Forst 102J9 

McMillen sfonda 
anche a Cantù 

FORVI": Rei-nli-rtl i'-Hì. Mi-m-gUfl 
(7), Drilli Fiori. Furiti» l'i'), 
t a l imi (-'), I.irnhKt-rt (27), ne
retta (1). Tombolalo (II) . Non 
ciurlati < lanci un e Nrgro Cutr. 

SIMDYNK: ribollirò (l'i), Anto-
nei li (4). Molante, \ H1«-III| (-„>>, 
Itoni'Ill <:t), ho nnin ko Ci), Me 
M1II.-ri (14), Serafini <1K>. To-
limosini. Kertolutli (17). 

AKBITItl: Borei.vieti di Venezia e 
Veri li di Trieste. 
NOTK • Tiri Uberi: t«rst ?:i MI 

HI), Simulane 12 HU IK. (sciti per 
cimine falli: Beretta, Serafini e 
Alhonlco, 

SERVIZIO 
CANTU', 9 febbraio 

La Sinudijne di Bologna e-
spugna il » Pianella » di Can
ta dopo un incontro disputa
to ul cardiopalma e deciso so
lo dopo due tempi supplemen
tari. La Forst era menomata 
per l'assenza del nazionale 
Marzoratt e ih più presentava 
il pivot Della Fiori acciacca
to a una caviglia La Sinudijne 
da! canto suo ha avuto nel
l'americano McMillen f44 putì 
ti al suo attivo) un vero do
minatore, un vero nonio squa
dra. E' stato lui nel jtnale del 

Risultati 
e classifiche 

KINU.TVn CKUM'O \ i 
\ Uinlii: Mnmhnc-Forst lOLMi'l 

dopo due tempi Mipplemcntarl < i:>-
-n- K:t-K:t; HO-HII): a (telluri. Hrill-
Hrinu WMKÌ |U7-:t*ì); a Roma: Iltnis-
liti* KI-MI (I»-:Ì4>; a Milano: Molili-
qiuit trt>. Innocenti iiVH dopo u» 
tempi) Hiiiiplemenl.ue MIl-Nl; Hl-Hl), 
,t Idlnr: snuldern-Fun K'I-7M ( Li
ti ): .t HnlH-Kim: \lco-i;.tnon rln-
tlntu u Rlovedl: a Castelfranco Ve-
neto: Sapori .Ditcìi 7tM»!i ("ÌÌMH). 

CI, \ S S I I " K ; \ : Forst e licnls p. 
:iX; innocenti 'M; Simuline :«); M». 
hllquiittro e sapori '!«; Brina ','1: 
simulerò 2»; Canon e Ale» IH, Brlll 
l ' , IBI* l'i: Duco (»; Fa» 3. .Meo 
e Canon una partita in meno. 

HisLi/rvii «RI ITO \i 
\ Brescia: l'intlnovKoiulìm* 77-

7lì (;t7.:tlr; a O n o i a : Joll.i-Auso. 
nl.i XI.«:t HK-HX); a Chleti* Moretti-
\I|M> l'randoni XH-lil (IK-:fi)); a 
IVtnro: Sacla.Miixnioblli «7.«(» l'I"-
HI): a Trieste; Mrml \tti latlco-I.i-
hrrtas Brindisi «17.77 (.Vl-^h). 

C l - \ s s i r i C \ : -lollv p. .'I: siu-lii 
'fi; Ilondlne, Maxnioblli, Plnllniis e 
Mon-ttl l«; Uherta» Brinditi e 1-1-
n\d \drlallcn 11); Ausonia lì; Alpe 
PDindoni 4. 

secondo tempo supplementare 
a freddare le speranze della 
Forst con due centri dalla me
dia distanza 

La Sinudi/nr schierava un 
quintetto di lunghissimi >An
tonella McMillen. Serafini. 
Bertototti e Benellu mentre 
la Forst allineava Recalcati, 
Meneghel, Lienhard, Tottibol'i-
to e Farina. Marcando a uo
mo la Simulane riusctva con 
McMillen ad allungare, 3S ;Ì4 
per i bolognesi al 10' Selle 
file della Forst il giovanissi
mo Tombolato, autentica so> • 
presa della serata, si mette
va in luce in attacco e in di
fesa, realizzava otto punti nei 
primi dieci minuti di gioco 
marcando il torte americano 
della Smudi/ne senza alcun ti
more reverenziale. 

Il primo tempo faceva ve
dere alcuni sprazzi di basket 
giocato ad alta vctocità con 
rapidi cambiamenti di fronte 
e splendide realizzazioni La 
prima parte dell'incontro si 
chiudeva con t bolognesi m 
vantaggio di quattro punti, 
45-40 

Sella ripresa la Sinudune 
sorretta da McMillen si stac
cava risoluta e riusciva a ot
tenere al 9' il massimo vari 
(aggio, dieci punti, 42-52 A 
questo punto Taurtsano. alle-
natorc della Forst, correva ai 
rtrar; e cari una zona pre*.s e'-
ficacisstma bloccava lo scate 
nato McMillen 

La Forst a questo punto 
opera una bellissima rimonta, 
con Recalcati mima e Farina 
e Lienhard poi, e riesce ad 
agguantare gli avvctsnn al lb", 
?f»7tì Sulle ali dell'entusiasmo 
la Forst si avvantaggia di 
qualche punto, e pare per un 
istante che posta aggiudicarsi 
l'incontro. Ma l'inesorabile 
McMillen riesce a pareggiare 
proprio al suono della sirena 

Si va ai supplementari Sei 
primo sono ancora i couturi 
ni che st staccano con due ca
nestri di Ferina ma l ameri
cano della Stnudgne riesce a 
rimettere tutto m discussio
ne con due ottimi centri dal
la distanza. Sci secondo sup
plementare è ancora McMillen 
con due tiri e con una splen
dida conclusione sotto cane
stro a siglare il risultato. 

Fabrizio Canato 

Travolta l'IBP ( 9 4 - 7 3 ) 

Troppo 
facile 

per l'Ignis 
IBI»: Querc-iA (K), J.u/7iirl (Ili), 

Macchini (17), Tornassi (H), 
FoHsatl (1). SoreiiNon (IK). 

If.MS: RI/71 Ct). Saluinrsrhl (4). 
/nnalta (14). Morse ^^ilt. Ossola 
(h), MeneRbln <I6>. IIIKXOU (24). 

ARBITRI: .Man»al r Baldini di FI-
rrnze, 
NOTK . Tiri lihtM-l IBI': IH su 

Hi); Innis: 20 su ','S. I sciti pel
ei nque falli nel secondo tempo 
Soremon 11*17". Quercia l'I', To
rnami 10'. 

ROMA, 9 febbraio 
L'Iftnis non ha avuto parti

colari problemi a metter sot
to i romani ciell'IBP. Già nel 
primo tempo la superiorità 
dei varesini è venuta concre-
tÌ7zandosi attraverso un pun
teggio piuttosto pesante: 44-34. 
I campioni d'Italia hanno a-
vuto nel solito Morse-matta
tore capace di far canestri su 
canestri (in questa occasione 
ha realizzato 27 punti». Con 
questo successo l'Iienls ha rag-
Kiunto in classifica la Forst 
battuta in casa dalla Sinu* 
dyne. 

Intenso allenamento 
dei nazionali 

di rugby 
HOVM '» Mibnuc) 

Allrn.imen'rt n,!.mdo,.i per ^li a/ 
/uni di mnb\ delle n.i/mniili " \ » 
e ii (."rider ?.' i) Mll campo dell'AC 
cjUitc t'iosa ;i Hoin.i 11 « 1PS1 » di 
stimane, duraln trn tempi per 
iom,)it'sM\i (itt.uiia minilii. Ma a 
MI'O il MKmfU.uo di una pit-Mi di 
coni alio fra i sclenomi'i, in parti 
colare per la squadra miisirlore-
t he snLinto prossimo nello s,adlo 
FI.inumo Hlfrcntera il difficile im 
pelino » oti hi Fi ancia nella prima 
piuhla \aloirile pei la Coppa delle 
Nri2lo:il 1 lespon^ablll tecnici tlr\ 
la n i7i(inn!<- hanno compiuto p»-
tecLhie O'M'u/lom tliiianli1 l'allc 
namei.tn inferendo anche elementi 
della « L ndrj 2't n ncdi, d A » e vi 
I I ' \P I I , I La partita è s'iitn v iuta 
dalla «A» pei 42 l'i 1 «mosihet 
neri » avevano chiudo 11 primo 
tempo i dina io 'Mi > m \ a m a s i o 
per 12-l> ed 11 sej'Ondo i anch'esso 
di Hit con'io 1 "Jll del lei/ii lem 
pò > \vv .!4 r< A', pun irò di on^l 
non hanno preso più le nlcunl « a/ 
/urrabili ii i unii' Cassar» impenna
lo (nn la sua squadra l La Voul'ei 
in Frullali r che e atteso per 
domani a Roma, l'airi Marchetto 
«riamine Orni, reduce da un'in 
fìueti/a, e nona • Algida ', tratte 
nu'o prtiden?ln:iii',nte a riposo a 
cHiisii di uno Htlramenfo musco-

f.FAG bitlut» (89^79] 

La Snaidero 
rischia la 
sconfitta 

SNAIIHIBO- Melili» Cl>. Pirric (f)>. 
(.tomo (ll>. Natali (B>. Paschi-
ni ("!>. VutwKoll (-1(1). Mcllanlels 
{!&), Cagnaizo (o>. sai lo. 

TM,; Errico (U>. Cioffl (4). I ) ' \ -
mi co (8). Fucile (1H>. Musetti 

' Ci). Trevlsan (11). Andrews (24). 
Colai oloc. 

AHBITHI: Spolll e Colombo di 
. Milano. 

; DAL CORRISPONDENTE 
UDINE. 9 febbraio 

p ' In casa della Snaidero può 
succedere di tutto, anche di 

, rischiare la sconfitta contro 
l'ultima un classifica, giocan
do la peujiiore partila mai vi
sta al Palasport « Camera ». 
Un primo tempo dominato dai 

f fischi del pubblico, particolar-
[ .mente all'indirizzo di un Me 

Daniels irriconoscibile, fisica-
• mente spento, che nello spazio 

di sette minuti riesce a colle
zionare tre falli a carico e a 
centrare tro canestri su undici 
tiri. 

" .SI rifarà poi nella ripresa. 
ma complessivamente la sua 
prova è stata oltremodo de
ludente, come del resto quella 
dell'intera squadra, priva di 

' idee e di volontà. Applausi, in
vece, a scena aperta per RII 
oppiti partenopei e non solo 
di stizza per il comportamen
to dei propri beniamini: han
no giocato la loro più che o-
nesta partita, che hanno la
sciato nelle mani degli avver
sari soltanto negli ultimi cin
que minuti, quando la Snai
dero ha praticato una strettis
sima difesa e Malanoli con l'a-
meripano ha trovato la mano 
morbida por il canestro. 

Che il pruno tempo si sia 
chiuso con uh ospiti in van
taggio, anche se eli stretta mi
sura, ronterma il ^IUCU/IO snl-

. l'andamento dell'incontro. La 
stessa ripresa por un lungo 
tratto ha mostrato l'identico 
volto, con il tabellone segna-
punti m alternanza di vantag-

, RI, grazie alla bravura dei na
poletani. 

r. m. 
# TENNIS - A Tortili»'/ «11 Sta 

r i\ t'niti hanno vinto u torneo in 
tornartonale maschile n squadre 
'i under l'I » battendo in tinaie la 
Trancia per 'l '2 l\ torneo femmi 
mie e stato vinto dalla Gran Bre 

r taurtsi <-'llt' ll« -"mirino iti finali' 
gli Siati C'nitl |RT 1 1 

, m TFNNIS — La statiiniteiiH' 
f Chris Kvert e 1 australiana Mar 
ì Bitter Cour' si «mn qualità afe pei 
• la finale d"l tu-nei» femminili' di 

Akion avendo .iii'fi'n i-sp.'tri'a 
menu- la inir.iimii > \ rum ' Wa 
d- p̂ T 7 '.. t>i i „i soMi'tica Ol 
g;v Moio^owi ptr 7 b, u 1. 

Sconfitto dal Brill 90-82 

Cagliari: svaniti 
i sogni del Brina 

RRII.I.: \ llletli (I) . Ferrilo (II) , 
Serra (IM De Uossl (1> Mw i 
(8). Lucarelli UH), Sutler (114). 
Non entrati: Mastio, Mascellari. 
Mrt\U. 

URINA; Slmeonl, Gianni (1). Ma
stiti (IK), Bastlanonl. terloni 
(IH), \emlemlnl (HJ. ««rimari 
ifiì, Lanrlskl HO). No» entrati. 
Marchetti, Altoheltl. 

ARBITRI: Mileruchl e Carmina di 
Milano. 
S«)Ti: • Inciti per 5 falli: Lu

carelli; Mailnl, Clerlonl. Tiri libe-
ri II su Hi per il Hrlll e tt sii 
S per II Brina, 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, 8 febbraio 

Forse proprio a Caqliari so
no dcfmitu-amenU' svaniti i su
oni elei Brina per l'ingresso 
nella poule tinaie Mentre al 
Brill questa vittoria, ancor
ché platonica, reilttttlsce cre
dito per tt secondo turno. La 
squittita di Lombardi e parti
ta eli ilancio nel tentativo di 
sorprendere t cagliaritani per 
fiaccarne II morale ed al 13' 
del primo tempo si arvantag-
otava di 7 punti i.SJ-27). Il 
Brill, tuttavia, sapeva reagi
re, nonostante Ferello fosse 
impreciso nel tiro, chiudendo 
il primo tempo con un pun
to di scarto IM-SHI II Brina 
pero pagava lo scotto dello 

stono con un abbondante nu
mero iti tulli 

S'ella ripresa Lucarelli in
filava ben 4 cesti in un paio 
di minuti consentendo alta 
sua squadra di portarsi in 
vantaggio, I reatini ribatteva
no colpo su colpo ma giù al 
6" Masmi, Cenoni e Gennari 
erano carichi di quattro fal
li seguiti atl'S' anche da Ven
demmi Spingevano allora sul
l'acceleratore l sardi per pren
dere Il largo e già dal 12' '"A-
-tKi il gioco era latto A nulla 
e vaho II pressing ordinato 
da Lombardi, praticato oltre 
tutto con poca convinzione ed 
efficacia. 

r. r. 

• PALLAVOLO — Ne! primo In
contro odierno clPllf sprnlfmnli 
d«'ll* Coppn delle Coppe di palla
volo Iti -«quiuiru snvu'tK-.t Radio 
recnlr di RÌK» ha buuum In coni 
pagina it.ilianu dell'Ani eia per HI). 

• PALLAVOLO - I IMli'schi del
lo SC LlpMa ed i u-cosio\ ticchi 
dello Zbrojovka di limo s| sono 
qualificati Ieri per la finale del 
la Coppa dei f nniplonl di palla 
volo mmchlle, pre\lsta per il -H 
febbraio prossimo ad Amsterdam. 
Sempre ieri la D\n.imo di Eli 
carest hu ballino li ramni di 
Modena per 'A 1. 

/( Sapori batte ia Duco H a 63 

Gli arbitri rovinano 
una bella partita 

1)1 (.(): Rertlnl ( HO. Quliil»t,ille 
(Ut). Kotto, Ccdolhil ( I ) . Ror-
Khcltu (1), Vlllalta (i:>, Meler 
(ir*>, Hu//mn, Pascucci, sam-
pleri. 

SAPORI: sensi, ( reca rln I. Trance-
sellini (1-t), Harliici-hi (4), (.lu
s t r in i (II. JotmMon (IH), Ko, 
ione (331, Dolfi, Cosmelll (14), 
CuslWCiiettl. 

AKHlTKI: Montella ed IO* posi lo di 
Napoli. 
NOTE spettatori tremila Tiri li 

beri Duco " su 10. Sapori 10 su 
211 l'sciti per cinque falli nel se 
condii tempo al liV C.lustarinl. al 
HV -ti)" Vlllalla Espulso al IH' 
Berlini per proteste 

SERVIZIO 
CASTELFRANCO. 9 febbraio 

I ghibellini del Sapori. RHI-
vanizzati dalla possibilità di 
entrare nella «poule» degli 
eletti, speravano forse di li-
vere vita tacile con la Duco, 
ma il campo ha detto che In 
questo momento ì mestrinl 
possono degnamente contra
stare anche ì « forti »... E ne 
6 testimonianza la lodevolis-
sima prestazione di domenica 
scorsa a Milano. 

Fiduciosi, dunque, i tosca
ni partivano a saetta, ma i 
blancoblu non stavano indie
tro. Segno di questo vivace 
equilibrio era il punteggio, 

39 a 38 per il Sapori, che 
chiudeva 11 primo tempo. Nel
la ripresa li dinamismo e lo 
slancio non diminuivano, ma 
) toscani tiravano al calcolo 
per non farsi sfuggire il pre
zioso successo, In ciò, dicia
molo onestamente, agevolati 
da un arbitraggio davvero di
sastroso. 

I senesi cominciavano a 
prendere lentamente ma cau
tamente il passo giusto, e al 
5" passavano a condurre ' 48 
a 42), al 10' 59 a 54 e, dopo 
un rallentamento che per
metteva ai locali di toccare 
quasi con mano il pareggio 
lai 15' 63 a 621 premevano 
quel tanto chp bastava da non 
permettere agli avversari di 
andare più a canestro. Il pun
teggio finale quindi 76 a 63 
per ì ghibellini, tra le assor
danti urla della lolla con re
lativo lancio di palle di car
ta ed altri oggetti sul ter
reno eli gioco. Imo a temere 
l'invasione. Morale, un incon
tro senz'altro entusiasmante, 
rovinato dal due signori del 
fischietto., che alla fine so
no stati, tra l'altro, costretti 
a restare negli spogliatoi per 
evitare il peggio. 

Marino Marin 

Pallavolo: campionato e lotta per la salvezza 

Alla Coop Italia il «derby» col Parma 
Nel torneo femmini le scudetto sicuro per la Valdagna | 

Con i campionati privi di 
parto cli'l> vedettes impetria
te nelle coppe mtcrna/ioniili 
i Aricela e Panini in earnpu 
maschile, Valduuna e Nelsen 
in quello femminilei. a tener 
l'attenzione desta denli spor
tivi e de. tecnici SÌ sono in 
caricati l sestetti in lotta per 
hi siilvpzza. e In particolare 
Coop Italia, Cesenatico, Pe 
trarca 

La Coop Italia, a Mod"na. 
e riuscita u capovolgere il prò 
noslico che ia dava perdente 
contro il Pneus Parma. .11; 
K.ucllcandosl il derby al ter 
mine di tre set molto equi 
librati 1 1.". 12, I.'i-IL'. l.-.-Kì' nel 
corso dei quali s, e visto I 
ilarmente 1. ses'c'to modenese 
tornare a livelli di ^IOCO ohe 

nll'ini?:'" del torneo fecero ab
bassar bandiera anello al gran
de Cus Torino. Il Pneus, dal 
canlo suo, si è battuto be
ne lasciandosi pero imbriglia
le dall'accorto e uiudi/ioso 
comportamento di Timborow-
sky e compagni. 

Cesenatico e Petrarca Pado 
va sono state le corsare del
la (cornata avendo espugnalo 
rispettivamente 1 campi del-
l'Arclinea Trieste e della Pao-
letti Catania, due squadre che 
si ritrovano cosi invischiate 
nella lotta per la salve/za 
che coinvolge ora ben otto 
compagini' dal.a I,ubi,im. 
quinta in chissitici al Cus 
Meni ti'iv'ulunio Pile Ira 
ques te o l ' o dov r . e i ' l " i"-seie 
ag",rci;a'e a Cus OiUn.a e 

Rumi Firenze, date ormai per 
.spacciate. 

Nel campionato femminile, 
stabilita la riconferma del ti 
tolo alla Valdagna. continua 
il duello per la poltrona d'o
nore, ora nelle mani della Co
ma Modena vittoriosa anche 
nella trasferla di Aosta, ma 
insidiata dall'Albano imposto 
si a Parma sul Cus. 

I.d. 
I t is i I/IATI 

ÌMSC.IIILK: ( t S INsit-Kiiinl :*•!: 
<,mip Italia.Pneus IMI; (,t s (orino-
< I s (.iti.mia IM); liclhira-Ca'srn». 
dir» (1.1; l'aoMU-IVlraica l ' f . * r l ' -

1 t l . i t l s Siena :'-!> UhK'iiU II *> 
1 fi-hhi.ih»), l.ublani l'anlnl I ihnlata 
] al l'I fenili ilo). 

r i 'MMlMI> ' Cornice iMTtii n-'t. 
1 Ci «ilici uiifleA ti-n.i.ii MI, rri'siilaiia-
I 1 ano :t-l». I l s l'arma \l/ami U-.l, 

I 

\elsen-\rlior ll-II (UIIKMU il « Teli-
tirato); Cutania-YAldagn* (rinviata). | 

C'MSMFK.IIK ' 
MISCHILI': CIS Turimi e Aricela ' 

p, U; C t s IMSH •!l): l'anlni IX; j 
laiblam U; l'aolctll, l'etra re», (>• i 
seti.itk-0, l'neus il; i'Awp IUHM, | 
t rei Ine* H»; CI S Siena H; C l s Ca. | 
taola -1; Ruini -i. i'aninl e Lublam. 
una partila In meno. 

KHMMINIIK: \ aldamia p. SU; 
(ama 24; Alzami 'ii; Nelwn e (*«• 
saicrAitile "il; Arbor. Cu Un la. Pii-so-
Una 1(1; lano 11; (.oicne e <-l s 
l'arni'* <i; Vinoni C. ValJaRna e 
( alanla una parlila In meno. 

l'HOSMMO TIRSO 
M\sfMIU:> Uihlam-Cus Catania; 

CI s 'lortnii-O'seiiHtlcu; Arclinea-
l l -s Siena, \rtcclH-l'elrarc». l'au-
lettl-Cls l'Ina; l'Hninl-l'neiis; Kulni-
loui) Malia. 

l'h'MHIMI K. (.«.niH-<j««.HiiraiHlc; 
\ riMatcnn-PiesoUna. \lwiiio. \rhnr. 
I ano-t l s l'arma; Nelsen.Cncne. VI. 
Kiionl-dlnnU, 

Per la riduzione delle spese di manutenzione |Negli s,a,i Uni,i 

Mantenere un'Alfa Romeo eZ^eika 
i 

adesso costa molto meno 
Maggiori percorsi tra un 
gono fa t t i dalla Casa sul 

La recente decisione del* 
l'AIf.i Romeo di rendere me. 
no costoso l'acquisto di al
cune sue vetture, quali VAl
iotta ora disponibile — ap
punto — nella versione di 
1S00 ce e VAHasud disponi
bile anche in versione nor
male, e stato il tentativo 
di v]VACi7zare un mercato 
la cui tendenza continua ad 
essere quella della contra
zione delle vendite. 

Avviata cosi l'operazione 
economica l'Alfa Romeo 
torna ad affrontare la que 
stione. non più con inizia
tive che in un certo senso 
possano essere considerate 
come unn riduzione dei li. 
stini, ma pubblicizzando al
cune caratteristiche delle 
sue vetture già sul merca
to, caratteristiche che sino 
ad oggi non venivano gran
ché reclamizzate dalle Case 

Si tratta dell'economia di 
gestione delle vetture; in al
tre parole — Xa notare la 
Casa — ora la manutenzio
ne di una Alfeita, di una 
Giulia, di una qualsiasi del
le auto prodotte a Milano 
e a Napoli, è molto meno 
onerosa di un tempo e quin
di si può dire che « avere 
un'Alfa Romeo oggi costa 
meno ». 

Quattro domande poste 
all'ingegner Capaccioli, re
sponsabile dell'assistenza e 
manutenzione vetture della 
casa milanese, chiariscono 
il problema. Eccole: 

— Come mai adesso ì ta
gliandi per la manutenzio
ne delle Alia Romeo preve
dono interventi ogni 10 mi
la chilometri'' 

-— Dal primo gennaio 75 
le cadenze dei tagliandi so
no state portate a 10 mila 
chilometri, dai 6 mila per 
la gamma Giulia. 2000 e Al
feita e dagli 8 mila per la 
gamma Alia sud. mentre ì 
tagliandi gratuiti sono ri
masti inalterati. Cift e in 
relazione all'evoluzione tec
nica, alla sperimentazione e 
allo studio del prodotto e 
quindi alla aifìdabilita delle 
vetture che ha portato nel 
tempo ad un aumento delle 
percorrenze fra un taglian
do e l'altro. Ricordo che 
per la Giulietta erano pre
scritte cadenze di tagliandi 
ogni 4 mila chilometri, o-
irnuno dei quali più onero 
so degli attuali. 

Le cadente sono sempre 
state studiate e sperimenta
te in funzione di « manuten
zione preventiva », tali noe 
da assicurare nel temoo la 
completa efficienza del vei-
colo, senza perdere pero di 
vista l'economicità delle 
prescrizioni. Il fattore u eco 
nomicita » e andato via via 
acouistando importnnza; per 
questo sono stnte introdot
te molte modifiche, che ivi 
gersio aziendale sono clero-
minate di « mipl.ornmento 
qualità per il cliente ». 

In parallelo a questi mi-
phornmentì sono state con
dotte accurate esperienze, 
non solo nell'ambito della 
progettazione, ma anche 
sulla produzione di serie, 
al fine di accertare la vo. 
luta migliore affidabilità. La 
crisi petrolifera in genera 
le e dell'automobile m par 
ttcolare ha indotto l'Alfa 
Romeo, nell'ultimo anno, nd 
approfondire ed aumentare 
gh sforzi per giungere alla 
conclusione di portare le ca
denze a 10 mila chilometri 
pur rispettando PIÌ ormai 
tradizionali concetti di «ma 
nuten^ione preventiva ». 

— Sono stati (innortati 
miglioramenti tecnici alle 
vetture? 

— SI. Si tratta di miglio
ramenti non evidenti per un 
profano, ma rilevatili dagli 
specialisti, essi riguardano 
tutta la vettura: dalle tolle 
ran/t* di accoppiamento, al-
le taruture, ai lubrificanti. 
Ne cito qualcuno: migliora 
mento delle tenute con la 
impiego di guarnizioni più 
aRjdabill; calibratura dei 
giuochi degli alberi motoie 
con supporti di banco e 
bielle; perfezionamento de 
gli snodi delle sospensioni; 
ottimizzazione degli angoli 
caratteristici delle sospen. 
sioni: applicazione dei mio. 
vi criteri di carburazione 
con conseguente riduzione 
di consumo e inquinameli 
to. Ho citato solo pochi e-
sempi per cercare di far ca 
pire la complessità e la fi 
nezia di questi migliora 
menti. 

— Qual e in termini per 
centuah il risparmio nei co 
sti di manutenzione per i 
i^art modelli'' 

— Si trutta di migliora 
menti molto consistenti che 
appaiono evidenti coniio:i 
tando ì libretti di servi/in 
nelle versioni precedenti ed 
attuali. 1 costi dei tagliandi 
a pagamento per 100 nula 
chilometri di percorso v*' 
dono per la Giulia una ri
duzione del 5lìk u del costo 
di manodopera e del 4U -
nel costo dei materiali Pe: 
la 2000 le riduzioni sono del 
:>1".. e del 3W.; per YAi-
fetta del 44".. e del 'Mi" ; 
per VAHasud del 2(1' i. e dei 
111' ... 

— Dopo le modi fiche ap 
portate. I utente Alfa Ro
meo e sempre sicuro della 
affidabilità della propria vet 
tura come per il passato'' 

— I criteri di « manuten 
/ione preventiva » program 
mati dall'Alfa Romeo sono 
cautelativi; per questo, e 
per quanto altro già espo 
sto precedentemente, ì no
stri veicoli sono certamente 
affidabili come nel receire 
passato e molto più affida
bili di quanto non lo fos 
sero qualche anno fa, pn 
ma delle campagne interne 
per « miglioramento quali 
ta per il cliente ». 

« tagliando » • l 'altro - I confront i sui costi ven
ia base di una percorrenza di 100 mila chi lometr i 

C A M N Z A OBI TAGLIANDI F I N LA MANUTBMZtOMC W VBTTUfW 

€Z&£& ffltvr***' 

| meno vittime 
sulle strade 

i 
La crisi energe';* ,i ha i o-

i stretto ambe negl: Stati l'-
m'i gli .iii'omooilisti a ri-

, dune le velocita wY.e stra
de < ittadme e ^u,lr auto
strade Uno dei usui*.u; di 
questo rallentamento colle' 
Ilvo e elle il 1̂ 74 e stalo 
l'anno meno tragico — ,:i 
42 anni — per il traffico 

i stradale 
i L'Ufficio di s-mistica amo-
, ricano ha reso infatti no* 
| to che nel corse» dell'anno 
I passato le vutiine per inci

denti s; radali negli stai: 
1 t-'niM sono state 4H 200, :; 

17 per cen'o in meno ri-
\ spetto ali anno precedente. 
I Si calcola che se non ci fos* 
1 se stata la crisi energetica, 
I le vittime sarebbero state-
i 10 0(10 m più. 

L'incidenza mortale per 
miglio e calata nello ste5-

1 so anno del 16 per cento. 
I • Nel) agnolo 1M74 -- sci ondo i 
, fiali 1STA1* il 1-riffiro sulle 
i (ferrovie dello staio ha reRi* 

Sirino i servili] valori \ iati 
1 malori chilometro tre miliardi 
(
 r'H7 milioni idiminunorn» dell'I 

*• n p»*r cen'o rlnpei'o «Il'A* 
| «osto l'C'ir. tonnellate chilome

tro un milmrdo L'7fi milioni 
i idiminuzione del *>/* per cento'. 

La prova del «mostro» di Cascina Costa 

È sfruttabile solo in pista 
la nuova Agusta «MV 750 S» 
E' la sola « due ruote » di serie in grado di battere ogni moto
cicletta attualmente sul mercato 

Nata dalle esperienze a-
goni^tlche della famosa Ca
sa di Cascina Costa la « MV 
750 S » quattro cilindri e 
una moto del tutto partico
lare concepita solo per sod
disfare un ristrettissimo 
pubblico di motociclisti che, 
pure di possedere una mo
to che ricalchi, seppure a 
grandi linee, le prestazioni 
velocistiche di una vera 
grand prix sono pronti e 
soprattutto hanno la possi
bilità, di sborsare la som

ma di oltre 3 500D00 di hr-
per acquistare la più vrlo 
ce moto di serie esistente 
in commercio. 

Superando infatti gli ol
tre 220 chilometri orari la 
« 70(1 S » e m grado di bat
tere, appena uscita dalla fa
lena di montaggio, qua]s.(-i. 
si altra moto di sene di 
uguale o superiore cilindra
ta 

Ma prima di dilungarci 
sulle capacita velocistiche 
di questo «mostro» di Ca-

I dati del consuntivo dell'AISCAT 

Sempre meno automobili 
sulla rete autostradale 
Le vetture hanno lasciato il posto a pullman e autocarri 

La rete autostradale ita 
liana ha raggiunto alla fine 
del 1974 i Ti 17G chilome 
tri di estensione Nello 
scorso anno sono si at 1 a 
pei ti ul traffico solamente 
Htì-,4 chilometri mentre e 
sensibilmente diminuito il 
chilometraggio dei tronchi 
m costruzione i*!-4 km, 
contro i 710 del lM'i'ìi. Il to 
tuie in chilometri delle au 
losi rade progettate iìi4(),J 
km » non ha subito lUiuna 
variazione 

Questi i dati di inaggioi 
rilievo che emergono dal 
consuntivo sullo stato del
la rete autostradale Italia 
na effettuato dall'AlSCAT, 
l'associazione di categoria 
delle società di gestione. 
per il lf*74. 

A determinare questo svi 
luppo praticamente nullo 
delle autostrade ]*AIfc»CA'f 
indica, oltre al blocco de] 
le costruzioni untosi radali 
deciso dal Parlamento nel 
197J, lo stato del credito, 
la crisi energetica, l'uso 
delle autostrade. 

In conseguenza della cri 
si energetica, rileva l'AIS 
CAT. l'uso dell'automobile, 
specialmente per le grandi 
distanze, e divenuto trop 
pò costoso ed economica 
mente conveniente solo a 
determinate condizioni, ad 
esempio l'uso della vettura 
solamente per il trasporlo 
di piti persone per lo ste
so percorso. Il traffico pas 
seggeri, di (onseguen/a, ha 
avuto un decremento di 
urea il 9 per cen'o. 

Ne deriva che 1 autosira 
da e diventata il percorso 
preferenziale dei camiuns e 
dei pullmans. determinando 
da una parte un minor in
troito per le società che ge
stiscono le ani osi rude, dal 
1 altra un sensibile aumen 
to delle spese di gest.one 
i il mime: o pai elevato LI: 
mezzi pesanti causa una 
maggiore usura de.la srue 
sti adale i. 

<( V e tla n o t a l e p e l o — 
osserva l'AISCAT — clic le 
cent etnei] le anche il t u l l i 
( o merc i ha m o s t r a t u ceti 
in di ra f f reddamento m m i 
i i sponden /a con il calo dr-l 
l ' indice di p roduz ione indù 
s t r ia le In te rmini di pe; 
co r renza . c o m u n q u e , J'in 
c r e m e n t o della c o m p o n e n t e 
m e r o e s ta to di i irca il L'* 
per cento ed ha quindi com 
p e n s a t o efficacemente la in-
r e n / a delle s t r u t t i n e le r ro-
viarie » 

La conseguenza ih tu ' ! , 
ques t i fct ' i e che la pe rco r 
renza globale m autostr . id. i 
ha fat to r eg i s t r a re ne] 1H74 
un « t a s so di d e c r e m e n t o > 
del 4 pe r cento circa nei 
confront i de l l 'oserc i / io p i e 
cedente 

I] fenomeno, r a p p o r t a t o 
ai dal 1 previvionaìi inser ì ; ; 
ne: p ian : economico hnan 
ziari delle società , i i ni las 
si di i n c r e m e n t o si uggir., 
vano m e d i a m e n ' e in toni l i a] 
10 per celilo, ha t a r o "... 
a r a r e le pe rd i t e eh trafili o 
e quindi degli miro;*, , nel 
l 'ordine de! 1.'. pe r cento : : 
spetti) ai valori ipol . .vat i . 

sema Cos 'a che a b b i a m o a-
vuto occas ione di p rova re 
o s se rv i amone m sede tec
nica > a l t r e sue par t icola
r i tà , sia posi t ive che nega
tive, 

La hnea di ques ta Agusta , 
eli siile del t u t t o par t ico
lare , r isul ta p iu t tos to spar
tana K' p r iva , cioè, d i tut
te quel le finezze — c o m e 
s tud io delle fo rme esteti
che dei pa r t i co la ! t de l mo
tore e del telaio — che ren
d o n o più piacevole all 'oc
chio e abbe l l i scono le mo-

• to della concor renza , spe
c ia lmen te g iappones i . 

Tu t t av .a n o n o s t a n t e que
sta sua l o u n a tozza, non si 
può un e i ne ],i « MV 750 
S >» non s:a se non p r o p r i o 
oell... a l m e n o appa r i s cen t e . 

1 J qua t t i o t .ib: di sca r ico 
1 c r o m a t i t h e « s p a r a n o n ver

so l 'alio e / a s s c i ' o spor t ivo 
della m i e : -i mai-china la 
r e n d o n o est t e r n a m e n t e ag
gressiva. J .i d isposiz ione 
del comandi p e r m e t t e un 
asse t to d. guiua t ip icamen
t e ' spor t ivo , c o che va a 
t u f o v.'M'.iggio del perfet
to i ont rollo della m o t o . 

L ' avv iamento e s sendo elei* 
t r i t o non p i e s e n t a n e s s u n a 
difficolta sia a caldo che a 
li eddo . 

L'ai i e l e r a / ione e da vera 
m o t o da grand prix e d m 

' puLhi secondi si ] aggiungo
no i 170 ch i lomet r i o r a r i . 
Tuttav ia. qua lche a p p u n t o 
va l a t to al pa r t i co la re t ipo 
di t :asmi'- ' - ione a c a r d a n o , 
i he non solo non p e r m e t t e 
di sii u t i . u è a m p i a m e n t e i 
<>7 (avall i svi luppat i dal p r o 
pu l sore a q u a t t r o t e m p i , 
ma M\ ogni i n se r imen to di 
m a n i a i ausa un poco sim
pat ico scodm/o l jo della ruo-

, *a p o s i e n u r e 
F L ' i m p u n t o fi l ' inni e, con-

' r.aJd11-: m i o da un o*timu 
d o p p . o li l'Ho a il .sco a n ' o 

! i io; e e da un et ce l len 'c 
] t .mi ln im po ' - te i io ic , consen 
I te una -mona i i e n a i a . proti-
I la e p :og :es s :va anche alle 
| m u s s a n e veloci*a 
1 t ' I ' u n o l.i'o p o s a i v o del

la m o l o di f a sc ina C'osta e 
che, n o n o s t a n t e le sue p r e 
s t a / i om, non c o m p o r t a un 
a n p e g n o di guida partici»* 

! lai e. p e r m e t t e n d o a qual-
. sias; mo'ocicLsia . p u r c h é 
j i m i pos t ,dogl i ben fo rn i to . 
I di a s s a p o r a l e con asso lu ta 

padi o n a n / a del mezzo l'è* 
brezza degli o l t re Hi Hi chi-
l o m e t u o i . n i , ani he se per 
po te r sfogate le sue velie: 
la ve lne is 'n he si deve ,|i -
i o i i ' en ' a : e, d i r , i l i m a ; a*-
: , u I m e n i f ' \ .geni, , d: gii ,ir<; 
solo jj] pista 

E. D. V. 

. Rubrica a curo di Fernando Strambaci "•"•"•••"•vw i«v< 
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